Bologna, 24 maggio 2007

Il direttivo dell’associazione Democrazia e Uguaglianza esprime perplessità sui criteri della composizione del Comitato promotore nazionale del PD, nel quale, oltre ai principali leaders dei partiti promotori, sono state inserite figure con rilevanti incarichi amministrativi e di governo, scarsamente compatibili con l’attività propria di un comitato promotore. Inoltre non si condivide il fatto che rappresentanti di forze esterne ai partiti risultino nominate - cioè cooptate - in quota ai partiti stessi.
In vista della costituzione dei Comitati provinciali per il PD, il direttivo di Democrazia e Uguaglianza auspica che, almeno a livello territoriale, si adotti un metodo diverso e più coerente con lo spirito di rinnovamento e di reale apertura che dovrebbe caratterizzare il nascente partito.

Nel Comitato promotore provinciale di Bologna e, a maggior ragione, nell’Assemblea costituente di ottobre non dovranno pertanto esserci quote “di diritto” riservate agli eletti.

(di seguito le proposte presentate pubblicamente il 18 maggio u.s. dalla nostra associazione)

Grazie dell’attenzione, Riccardo Lenzi

Democrazia e uguaglianza. Associazione per il partito democratico
Valutazioni e proposte sui criteri di composizione del comitato promotore del PD di Bologna

Documento approvato dal direttivo della associazione

Bologna, 18 maggio 2007
Nell’ultima riunione del gruppo di lavoro del Tavolo per il PD si è proposto di costituire il Comitato promotore di Bologna sulla base dei seguenti criteri: 40 componenti ripartiti tra 10 dei partiti promotori, 10 espressione degli eletti ai vari livelli istituzionali, 10 indicati da associazioni e comitati, 10 espressi da comitati di comuni e quartieri.

Non si condivide l’idea di riservare una quota ai c.d. “eletti” in quanto tali. Sindaci, parlamentari, consiglieri regionali ecc. sono infatti stati eletti ad altri fini e non c’è ragione per cui debbano fare parte di diritto del comitato promotore del Partito democratico. 

Si condivide invece  l’idea che una quota del comitato provinciale sia espressa dalle realtà territoriali dei quartieri di Bologna e dei comuni della provincia: proponiamo  di abolire la quota riservata ai c.d. eletti e di raddoppiare, portandola a 20, quella attribuita ai rappresentanti di comitati di quartiere e di comune.

Per quanto riguarda la quota prevista per associazioni e  comitati si propone che siano le stesse associazioni a decidere in una assemblea comune i loro rappresentanti.

A tal fine si ricorda che “Democrazia e Uguaglianza. Associazione per il nuovo partito democratico” a suo tempo aveva indicato, sulla base di una regolare convocazione degli aderenti, i seguenti propri rappresentanti nel tavolo per il partito democratico: Stefano Federici, Laura Grassi, Luisa Lazzaroni, Luigi Mariucci, Roberto Giorgi Ronchi, Valerio Serra.
